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A un secolo dalla morte 

Bakunin é il mito 
dell'anarchia 

La vita leggendaria del cospiratore e la controversa figura dell'agi
tatore che fu l'espressione più concentrata del romanticismo libertario 

Bakunin fra gl i altri pre
cursori e patriarchi del pen
s iero , del mov imento e de l l e 
ges ta anarchiche ha avuto 
il s ingolare privi legio , già 
in vita e dopo la sua scom
parsa — avvenuta in Sviz
zera cento anni or sono — 
di rappresentare quasi da 
so lo , se non altro per la 
cerchia più larga dei segua
ci e degli ignari, il mito 
del l 'anarchia. 

L' inglese Godwin e Stir-
ner , il teorico dell'Unico, lo 
avevano preceduto e lo su
perano dal punto di vista 
speculat ivo . A n c h e Prou-
dhon ha avuto una sua con
traddittoria grandezza, e gli 
ha anzi insegnato e tra
s m e s s o alcuni motivi fonda
mental i , come la critica del
lo stato. Bakunin ha avuto 
però una vita per molti ver
si leggendaria , di cospira
tore perseguitato , prima e 
d o p o il 1848 e u r o p e o culmi
n e de l l e rivoluzioni demo
crat iche , e di ideologo e 
agitatore cer tamente origi
n a l e ma assai d iscusso e 
controverso . Dal punto di 
vista di una certa più or
ganica ma evolut iva traiet
toria di pens iero , Kropotkin, 
In s e g u i t o è s tato più tran-

gioni de l lo zar e ne l l 'es i l io , 
sofferti dal 1851 al 1861. 
Sfugge tuttavia alla Siberia 
e da Irkutsk ragg iunge il 
Giappone, la California, Pa
nama, N e w York e infine 
torna in Europa. Ce n'era 
abbastanza, in quei t empi , 
per creare la fama di un 
rivoluzionario che spazia
va in tutto il mondo. Il s u o 
periodo più att ivo di e labo
razione e ges taz ione rivolu
zionaria in senso anarchis ta 
copre l 'ult imo tratto de l la 
sua vita, quando si mesco
la alla r ivoluzione polacca 
e al m o v i m e n t o democrat i 
co social ista ital iano, legan
dosi a l l ' Internazionale e 
combat tendo .Mazzini. Con
fluito ne l l 'Assoc iaz ione in
ternazionale dei lavoratori , 
opera in senso frazionista 
( c o m e si dirà più tardi) al 
suo interno, contro Marx che 
ne era il teorico, fondando 
l'Alleanza del la democraz ia 
social ista, e c o n t r i b u e n d o 
così a far nascere l'anar
ch i smo c o m e m o v i m e n t o po
litico separato . 

Domandarsi ciò che è vi
vo e c iò che è morto di Ba
kunin, che anche in quest i 
ult imi anni ha conosc iu to 
uno di quei cicl ic i revival 

Un ritratto di Bakunin giovane 

qui t tamente accettato . Mala-
tes ta , in fondo un s u o di
scepo lo . nel la sua lunga car
r iera di procuratore di mo
ti insurrezionali , e s tato cer
t o più fortunato di lui. c h e 
aveva visto m i s e r a m e n t e fal
l i re tutti i suoi tentat iv i : 
a Dresda nel 1849. in Polo
nia nel 1863. a Lione nel 
3871, in Italia nel 1876. K 
n e s s u n altro c o m e Bakunin 
si era dimostrato tanto ar
r i schiato . fino alla più ge
n i a l e sprovvedutezza, nel-
l 'amminis trare il patr imo
n i o de l l e • idee rivoluziona
r ie . nel porle di volta in 
vol ta a repentagl io , nel dis
s ipare il patr imonio degl i 
amici , c o m e Cafiero. che gli 
avevano offerto neg l i ulti
mi anni la possibi l i tà di 
v i v e r e e di ge s t i r e quel la 
curiosa e romantica base co
spirat iva che fu « La Baro
nata > di Lugano. 

Di scendeva da una nobi le 
famig l ia russa ed era s ta to 
« d u c a t o ne l cu l to dei de
cabrist i e por circa trenta 
anni , nel s e c o n d o terzo de l 
s e c o l o , riuscì ad e s s e r e pre
s e n t e dovunque ci fosse un 
f e r m e n t o o so l tanto una pos
s ibi l i tà di « r ivoluzione ». Al 
pari di Herzen. s u p e r a n d o 
i l imit i de l l e s cuo le demo
crat iche ma r i m a n e n d o estra
n e o al le teor ie de l la lotta 
di c lasse , fu uno dei trami
ti maggiori fra l e e n e r g i e 
r ibe l l i del la Russia e il pen
s i e r o de l l 'Occidente . Così. 
l o v e d i a m o in Germania , con 
g l i hege l ian i di s inistra. 
s cr ivere su l l e s t e s s e r iv is te 
su cui scr ive il g iovane 
Marx, apprendere i rudi
ment i del la dialett ica , e nel 
s u o grande s lancio ronnn* 
t ico per la l ibertà — q u e s t o 
fu il punto da cui m o s s e — 
teorizzare, invece di una 
s intes i r ivoluzionaria co
strutt iva. la d is truzione to
ta le , poi ridotta dai scelta
ci a l l e teor ie de l lo « s fasc io » 
e d e l i b a z i o n e d i r e t t a » , la 
negaz ione de l l o s tato in ge
nera l e . 

La sua vita è c o m e spez
i a t a in d u e da un lungo pe
riodo di catt ività n e l l e pri-

caratterist ic i de l la v icenda 
soc ia le e ideologica del
l 'anarchismo. sarebbe forse 
di troppo. L' impasto di mo
tivi democrat ic i e s t r e m i e 
di soc ia l i smo popul ista , pe
cul iare di tutta la prima fa
s e del bakunin i smo, a n c h e 
dopo la scomparsa del s u o 
fondatore, non ci s e m b r a 
propr iamente « a t tua le ». S e 
mai il d iscorso d iventa più 
ampio e dovrebbe riguarda
re quel la part icolare d imen
s i o n e de l lo sp ir i to e de l la 
protesta anarchica contro lo 
Stato e la Chiesa, da cui 
Bakunin trasse a l i m e n t o e 
a cui. grado a grado , ap
prodò. 

Intellettuali 
e contadini 

Egli muoveva da posizio- j 
ni pans lave r ivoluzionarie . 
credeva c ioè c h e fra i popo
li del l 'Europa or ienta le vi 
fossero forze profonde da 
r isvegl iare; in un s e c o n d o 
t e m p o v ide ne l la massa con
tadina e negl i in te l l e t tua l i 
es traniat i dalla c la s se d'ori
g i n e . una forza di base , mo
tr ice del la pa l ingenes i so
ciale . Così g i u n s e all'atei
s m o . a t traverso il t e i s m o . 
ne l l 'u l t imo per iodo del la sua 
vita, e in tutto q u e s t o fu 
veramente , c o m e è s ta to 
det to , un « pe l l egr ino del
l'anarchia ». un t ipico espo
nente del mor imc' i fo . del
l ' instabilità anarchica , la 
e s p r e s s i o n e ul t ima e più con
centrata del r o m a n t i c i s m o 
l ibertario. Nel c a t e c h i s m o 
rivoluzionario del 1869. re
datto con Necaev . si l e g g e : 
« Il r ivoluzionario è un uo
m o condannato ant ic ipata
mente ; non ha interess i per
sonal i . n é affari, n é sent i 
ment i . n é affetti, n é proprie
tà. e n e m m e n o un n o m e . 
Tutto in lui è assorbi to da 
un so lo interesse , u n s o l o 
pens iero , una sola pass ione: 
la r ivoluzione ». N e c a e v , ge 

stirà poi ques to verbo ne l 
modo più s ingolare , fino al lo 
scandalo e alla provocazio
ne. E' già la ps icologia 
tr ionfante , o decadente , del 
n ichi l i smo. 

Due s o n o pertanto i volti 
di Bakunin: il recupero del
la ragione, una ragione ri
voluzionaria. che cerca di 
saldarsi a l le conquis te del
la dialet t ica hege l iana e 
(ma in assai minor grado) 
alla s tessa critica marxiana 
de l l ' economia polit ica; e 
una dose preva lente di uto
p i smo o mis t ic i smo rivolu
zionario. che si ritrova nel 
tagl io del la sua azione, in
crol labi le nonostante ogni 
insuccesso , s incera nono
s tante ogni « leggerezza ». 
Per c o m p r e n d e r e il noccio
lo s tor ico del bakunin i smo, 
il suo intreccio di pens iero 
e azione, è dunque necessa
rio r icol locare l 'uomo e la 
sua dottr ina — rimasta 
del res to incompiuta nel-
V Impero knuto germanico 
(1870-71) e nel famoso e 
p o p o l a r e Stato e unurcliia 
(1873) — nel periodo in cui 
la spinta rivoluzionaria bor
g h e s e era in dec l ino , e la 
spinta rivoluzionaria prole
taria, c o m e forza autonoma 
non si era ancora de l tutto 
def inita. 

La polemica 
col marxismo 

Non mancano alcuni pun
ti di co l lus ione al le origini 
e al t e r m i n e — tanto ideale 
c o m e cronolog ico — dell ' it i
nerario bakuniniano con il 
pens iero dei fondatori del 
marx i smo: l ' incontro con 
Hege l , appunto , e la crit ica 
de l lo s tato , che in Bakunin 
diventa assoluta , anche s e si 
nutre del* f edera l i smo di 
Proudhon. Contrar iamente 
a quanto di sol i to si pensa , 
il contrasto con Marx ( c h e 
r imane central is ta e che ri
cava la d isso luz ione de l l o 
s ta to dal s u p e r a m e n t o d e l l e 
c lassi , dal la rottura del l 'ap
parato b o r g h e s e ) non ver te 
tanto su quest i punti quan
to sul m e t o d o e nel la conce
z ione g e n e r a l e del la soc ie tà 
e de l l ' economia . Nell 'oriz
zonte di Bakunin — lega
to in tutta la sua prassi al 
s i s t ema d e l l e se t te — gl i 
antagonismi social i r i f lette
vano il m o n d o russo in cui 
si era formato: non cono
sceva la e lasse operaia e 
tanto m e n o , n e m m e n o in 
embr ione , le unioni o i par
titi dei lavoratori , che sta
vano s o r g e n d o sul t erreno 
de l più avanzato capi ta l i smo 
europeo . 

Da c iò le particolari anti
n o m i e del bakunin i smo, co
m e s i s t ema storico, nel qua
dro de l l e contraddizioni di 
fondo de l l 'anarchismo socia
l e o social ista che dir si vo
glia. E c iononostante , la ri
sonanza e la presa in am
bienti c o m e l'Italia o la Spa
gna di f ine seco lo , in qual
che modo s imil i alla Russia 
contadina. Un'organizzazione 
r ivoluzionaria, per q u a n t o 
« anarchica ». sarà poi neces 
saria. avrà infatti i suoi sta
tuti . non rigidi e miranti ad 
un cer to f edera l i smo egua
l itario o produtt ivo, farà ap
pe l lo al le masse , anche in
formi. ma sarà pilotata da 
ristrette é l i t e s di cospirato
ri: e di fatto anche l'anar
chia avrà e r iconoscerà i 
suoi capi carismatici . Di qui 
i l imiti s toric i di ogni re
viviscenza e critica l iberta
ria. anche ai nostri g iorni , 
anche trasferita in un am
b i e n t e capi ta l i s t ico evo luto . 

La sc ienza e la cosc ienza 
de l la trasformazione social i
sta non appart i ene d u n q u e 
a q u e s t e s cuo le , che storica
m e n t e h a n n o d imostrato di 
trasbordare volent ier i ver
s o posizioni e v e r s i v e talvol
ta di s e g n o c o m p l e t a m e n t e 
oppos to al m o v i m e n t o ope
raio. Come non a p p a r t i e n e 
a Bakunin . anche s e con lui 
si tocca un dato importan
te . un iversa le , di e spress io 
n e del la « rivolta » c o n t r o 
l 'asso lut i smo tradiz ionale 
d e l l o s ta to moderno . E tut
tavia. a q u e s t o e m u l o e 
contes ta tore di Marx — do
po un seco lo di aspre pole
m i c h e fra marxist i e baku-
ninist i — si potrà e si do
vrà anche r iconoscere al la 
luce di un più e q u o g iudiz io 
s tor ico ( e qui us iamo le pa
ro le di Mariella N e j e r o t t i ) 
che « il pr inc ip io del l 'a l lean
za fra proletar iato urbano 
e contad ino è uno de i capi
saldi de l la sua teoria rivolu
zionaria ed è fra i contri
buti maggior i che egl i abbia 
recato al m o v i m e n t o socia
lista internazionale ». Il c h e 
sta anche a sp iegare c o m e e 
p e r c h è a l l e origini del mo
v i m e n t o opera io i ta l iano. 
s p e c i a l m e n t e ne l Mezzogior
n o e in Romagna , si trovi . 
in t ermini così cons i s tent i , 
il s e m e del s u o verbo rivolu
zionario. 

Dopo la conferenza di Karlsruhe sulle discriminazioni politiche nella RFT 

PROCESSO AL BERUFSVERBOT 
Le implicazioni del decreto sulle «interdizioni professionali» analizzale in un dibattito al quale hanno partecipato numerose delegazioni 
straniere - Polemiche in Francia sull'iniziativa di Mitterrand che ha promosso la creazione di un «comitato di difesa dei diritti civili 
nella Germania occidentale» - Gli spunti autocritici dell'ex cancelliere Willy Brandt - Significativo giudizio di un giornale di Frane Jorle 

Le vicende connesse al fe
nomeno delle « interdizioni 
professionali * (il cosiddetto 
Berufsverlwt) continuano a 
agitare il clima politico del
la Germania Federale. E' di 
qualche settimana fa l'autocri
tica dell'ex cancelliere Brandt 
il quale, traendo motivo dal
la eccezionale « dilatazione * 
die il decreto sulle interdi
zioni professionali ha avuto 
in taluni Livider (ad esempio 
nel Badai Wurttemberg) ha 
al fermato di avere, nel 1912, 
sottoscritto il decreto come 
minore male per resistere al
le pressioni dei democris'ia 
ìli che volevano fare una teg 
gè per interdire i parliti e 
slremisti. Da quel giorno in 
pm, nonostante la buona vo 
lontà dei socialdemocratici e 
dei liberali, si sarebbe rive 
lato difficile mantenere il con
trollo sulla applicazione pri 

tira del decreto. 

Sarebbe da chiedersi se lo 
intervento, piuttosto tardivo, 
di Brandt non sia da mette 
re in relazione con ki inizia 

ti va presa in Francia dal so 
Callista Mitterrand di dare vi 
ta ad • un comitato di dife 
sa dei diritti civili e profes

sionali nella Germania fede- i 
rate ->. iniziativa che ha su 
svitato enorme scalpore In 
Germania perché interpreta 
ta da taluni ambienti come 
un «siluro» lanciato contro 
la socialdemocrazia tedesca e 
in r e v a n c h e dello scarso so 
stegno dato da quest'ultima a 
Mitterrand al momento delle 
elezioni presidenziali. Quel 
che è certi} è die la iniziali 
va di Mitterrand doveva prò 
vacare la •< innaturale » con 
vergenza di democristiani e 
socialdemocratici nella difesa 
della « conformità a diritto e 
alle istituzioni esistenti » di 
siffatto decreto, della piena le
galità della « prassi » volta a 
escludere dall'accesso ai pub
blici impieghi di coloro che 
vengono definiti « nemici della 
Costituzione » (Verfassungs-
feinde, secondo una espres
sione coniata per l'occasione 

e die. data la tradizione scien
tifica della lingua tedesca, è 
subito assurta alla dignità di 
concetto giuridico. 

Della iniziativa di Mitter 
rand si sono giovati in parti
cola r modo i demoi-ristiuni e 
ki loro ala «estremista » (ba
varese). i quali, per bocca del 
loro segretario generale Bie-
dcnkopf hanno gridato allo 
scandalo per l'insolito «i ' i ier-
vento straniero» in faccende 
interne della Germania fede 
rate. 

La stampa qualunquista e 
revanchista, dal vanto suo, 
non si è lasciata sfuggire la 
occasione per ravvisare nella 
iniziativa di Mitterrand un ri 
torno all'atmosfera da *cac 
eia all'untorex, degli anni im
mediatamente successici al 
conflitto mondiale nei con
fronti dello codiato tedesco*. 
I fini abbastanza evidenti che 
tale stampa persegue sono 
quelli di un rilancio del te
ma, caro a certi ambienti te
deschi. delta ^sovranità te-

j : '(/ degli altri, si è aperto 
j un vivace dibattito sulle co 
i lonne del gunnulc troncete 
| Li- Alo.ìdo tra i! germ.viista 
j .Mired Gios.ser e il socialista 
i Mitterrand. Grossa. premiai 

(h> .spunto dalle critiche sitaci 
tate in Gei inania dalla pio 
posta di Mitterrand di dure vi 

I In ad un Comitato per la di 
I le-u dei diritti civili e piofes 
I stonali, lui invitalo ad usare 
| unitela nella critica a'Aa s-de 
> muciazta dcgl> altri • quando 
' questa cnticu non e mossa da 
' una altrettale disponibilità a 

n.ettcre in il'sciissueic hi de 
! ir.oeuiz'a <di etisu piopiia*. 

F e alerte come < i l'iea 
crii fi il. Gì <s-er tendono ad 

' •illii'un'e Ì1 f//̂ •̂'W".̂ ••l a''n . \ i 
delU > -.f tuzioni tianeesi. 

dalla -itua ione 
/ii pubblica Delio 
(/('-.<••; l'ei (inaliti, 

te1. , vie na 
e •'altea Te 
r linai da la 

BONN — Una manifestazione del maggio scorso contro i l Berufsverbot 

destai messa in discussione , toscritto ha partecipalo, assie 
dagli altri Stati europei e. in \ me ad altri colleglli italiani. 

deve aggiungere la acqui t'.'" '••*' lunumeule. J t i cmiser 

particolar modo, dalla vicina 
Francia. 

Di fronte a sospetti del ge
nere lo stesso Mitterrand ha 
sentito il bisogno di replica 
re, ricordando di essere sta
ti) tra i primi a prendere par
te alle prime fasi della ricon
ciliazione franco tedesca, ri
conciliazione che culminò nel 
congresso europeo dell'Afa del 
1947 (Le .Monde del 5 giugno). 

Larga 
risonanza 

.4 prescindere, comunque, da 
tali aspetti di Realpoli t ik, pur 
assai significativi per coni-

l a nome dei Giuristi Demo 
I erotici. A tale conferenza hun 
I no preso parte ben trecento 
| rimpianta comitati che si so 
• no creati nella Germania Fé 
! derale nei più diversi ambien-
! li nonché molte delegazioni 
' straniere. 

I temi dibattuti in questa 
I conferenza sono stati da fun-
< zione politica del B,'t'iif--\er 
j l«)t nella situazione di crisiv. 
i ^l'attacco alla sostanza de-
' mocratica della Grundgesetz> 
[ <•• la politica del Berufsverbot 
; e la sua contrarietà alla di 
1 stensione internazionale e al 
; la crescita del movimento de 
i mocratico internazionale•>. 
| Il clima della conferenza è 
i stalo caratterizzato da una 
; grande tensione ideale e pò 

i s'/n consapevolezza del 
l e'.ie il momento per cosi di 
i re ••solidaristico • e di de 
! niincia deve necessariamente 
1 partire da una analisi up 
{ profondità delle cause e del 

le matrici die sono a monte 
! della prassi del H e r u r - w r b o t 
I e. piti in generale, dell'uso 
i autoritario e antidemocratico 
I delle istituzioni statali. F' sol-
I tanto intesta analisi che può 
| consentire al moi intento de 
' mocratico di elaborare una 
1 strategia, anche di lungo pe 
I riodo, nei confronti delle san- i 
'< pre risorgenti e forse mai so-
I pile ^ vocazioni s au to r i t a r i e 
! dei regimi poi-itici vigenti nei 
| Faesi di capitalismo maturo. 
. Di tale 'Vocazione • anche ' 
] i/ nostro Fac.se ha offerto (e. | 
. per certi aspetti, continua a \ 

offrire) un modello esempla 

atto I lozione delfesi^taile '.' Fd 
' e tutto da dimostrare che la 
i società tedesca ablna raggimi 
j to livelli ottimali di svilup 
! pi>. spi ci'tlnicntc sul terreno 
! delia giustizia distributiva e 
, delle tealizzazioni socali. So 
. no (p/csti gli interiagatn'i rea

li c/)c si vaio V'isti i porteci 
patiti alla Conferenza Inter 
nazionale di Karlsruhe. 

Sul tema della idemocra-

| Franem, U/-/HJM' a Giosser che 
! la libertà e la tolleranza, nel 
j hi tclevis mie. ne'l'esereito. nel 
! l'impiesa. stano pm garanti 
i te ni Gt'rmaioa. l'er quanto 
I rumai da la Hepiibltlica Demo 

e ratte a Tedesca, sei ondo Gros 
j ser, nmi e da escluda e che 
j la pratica </ci l ìenil -.\ .TIMK 
I aldini costituito risposta ,/ re 
i stiiziom della libata in inid 
j l'ae-e 
i F. i t uieitle che il discorsi) 
! < sid'.i demoeiazia degli al 
| tri, presuppone una aiudoga 
< disp inibititi) a discutere sul 
ì la democrazia <.di casa prò 
j pria-. Resta il l'atto cornivi 
i i;i'c che iispetto a fenomeni 
] pieoecupaitti. come queVo del 
[ lJi'i'uts\ t-rli.it. la risposta non 
! può r w re univoca ed e lo-
: aita dalla stessa stampa te 
* desea più responsabile. <.l'w: 
! libera società che. per pali 
. ra di metta e a repen>ii(i'-:o 
I /(i propria s'.eiuezzo intana. 
, è disposta a saerifuurc le prò 
' prie libertà — ha scritto la 
, Fr.inkturttT Riiiid-i li.ui 
I non può più definirsi ehera 
I Essa finisce col sacrificare ir 
i intesto processo proprio qua 
! valori per la cui d'fesa ess-
• si è battuta . 

Adolfo Di Majo 

litica che ha coinvolto non so 
prendere certi risvolti ed im- I lo grandi masse di giovani sta- ' re e. se ciononostante tali 

I denti ma anche altri ceti e j tentativi non hanno avuto l'ef ' 
! categorie. , fello sperato, ciò è dovuto 
j Si e avuta l'impressione • ne : in larga parte all'esistenza di 

questo del Berufsverlxi t sia un movimento operaio orgu 
' un argomento che abbia or- I aizzato che si è tatto carico. 
| mai larga risonanza nei l'ae- \ sin dall'esperienza deìki Ite 

si di capitalismo maturo. I sistenza e poi con l'elabora 
! In questo la Conferenza in i zione della Costituzione, di 

plicazioni. non devono sfuggi
re a tutti coloro che hanno a 
cuore le sorli della difesa del 
la democrazia in Europa il 
significato e la portata di 
(pianto è avvenuto e sta avve
nendo nella Germania Fede
rale sotto il nome di >pras-

' Imminente l'apertura da parte della Biennale 

A Venezia un archivio 
delle arti contemporanee 
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si del Berufsverbot*. Tale si j tenuizionale di Karlsruhe ha 
gnifirato è emerso in forma I regnato indubbiamente un mo 
abbastanza evidente, sia pu \ v<ei.to assai importante di in 

a uro e di presa di contatto 
do 
di 

parte di organizzazioni e 
partiti, anche di diversa 

j quella difesa "delle libertà 
j civili e politiche: difesa che. 
i invece, in altri l'aesi. (e lor 
| se in Germania ) non è dirai 
j tata appannaggio di un am 
I pio movimento di massa ma 

.steniat.i :n scaffali , -.rheda 
t L nuovo a ich ivm .-.tonto j ri e contenitori , in modo da 
j delle arti contemporanee del | essere a disposiz ione eli quan 
, la Biennale di Venezia verrà | ti si in teressano ad osni for 
I aperto tra ur.,i -.entaia di j ma di espress ione artistica 
i bori l i . Lo ha annunciato o^ , de', periodo che. d.i\'.t\ meta 
I '_'i il conse /va lorc dt-K'aich: 

re prevalentemente a Uvei j 
lo d> denuncia e di solidarie- j 
tà nella Conferenza Interna- ì 
zinnale che si è tenuta a Kar ! c.-irazione ideologica, che si \ è restata patrimonio di clas \ 
lsruhe. nella Germania Fede- i l.a'.tono per la difesa della de j >•< o di categorie non egemo ! 
vale, il 2S 29 maggio cui il sot- j mcrazia in Europa. A ciò j ni a livello sonale, eredi stori : 

i eie di aitichì ceti libertari < 
" ' ~ ~ ~ " ~ ! (\-»//(/e»il». intellettuali K II che \ 

naturalmente non deve far • 
assumere al nostro Paese lo ' 
a''''!;g''o::,ento di chi si sente • 
< 'are•latin contro tali c.spe 

Un anno fa scompariva Ernesto Ragionieri 

Lo storico e il militante 
La figura e l'opera dello studioso comunista ricordate da Giuliano 
Procacci nel corso di una manifestazione a Sesto Fiorentino 

vio, \ \ a d : u ; i . o Doligli ti qua 
a- ha l l lu - ' ia to le caraf f i" -
-itichc de!;"I-.i.iuto ciic lia se 
<1<- nell'anta <i p..lazzo di ('a' 
C'orile. dell t Hczaia >u! 
Calla. Ciraiuic. iì. tri.lite a.-
.a Ci* d'oro 

<: I.'au iiiv.n - - I..I dat i , i .a 
t o Dui .za i l,e ->a: .i ,ipe: 
In al pal)bi.< o :. 17 Incito 

; p. o.i.-.:i>io i ninp. ••ii'ic OJIM .-or 
| i.i di m.itei ial . .elativi alle 
i art. ci intempo.aiu'e. intese 
] ne'l'aci e /a ine |>.u .tiupia. ar 
; ; : '.i-..Vf. !ii'.i>.'-.i. I I M ' K I . e . 
I nenia, .IM hit e tr i ' a e ni.i.-,.-. 

i 

i 

i 

I 

re i ' '" . Da e invece far r'vlet '• nvd:.i Sara co-a p')-.-ibi'e 
fi"-,' su! latto che i pericoli ' '-on.-ultaie o.t:e t̂iO mila . o 
di esportazione- del mo ! . i ! i* . 7<im::.. r y - i ^ i n d . m 

un :n..ione «• ci u 11 u 

FIRENZE, giugno 
Risale ad un anno fa la i 

scomparsa del compagno Kr j 
nesto Ragionieri e re-ta viva , 
l'eco s u b i t a l a dalla perd.ta ' 
di un grande storico (lei ino- ! 
\ intento operaio, di un mi ; 
l.tante appassionalo Chi è j 
>tato suo a l l :e \o . nei cor.ii ' 
di storia del Risorgimento al- [ 
la facoltà di lettere dell 'ale j 
neo fiorentino, proprio ne.^.i \ 
ultimi anni. Io ricorda an- ! 

' Firenze Klio Gabbuggiani. 1'- i realtà di un comune di origi 
av<- .sore alla cultura della re 
gione Luigi Tassinari. Lucia 
no Lusvardi. della segreteria 
regionale del PCI. Giuliano 
P r o c a c e , do».* nte di storia 
moderna all'l'nixersità di Fi
renze. ìn vedova ci. Ra 
gionieri. Pina e i fiul. Rodol 
fo e ( ì io; ami 

Nel carri..o sportivo, centi
naia di c.'T.'ì;\igni. di c.ttad.-
ni. docenti e assistenti uni-

, ni conta.line, trasformatosi in 
I città e in citta ^K:ali-ta. K 
| ci volo; a un. i ta per e; itati-

fa- ili gì tura]. / /azioni o <o:n 
pendi, e limitarci .al una r ia l 

I ta locale, the pine o i f m a <a 
! ratteri di uraiule originai tà>. 

Kme.-ge infatti dai libro 
! di Rasa .nar i una lue .da seti- j temmenlo del raggialo ird 

1 del-o autoritario tedesco non 

!

possono mai considerarsi yjtf 
ficientemente e-orc-zzaii. ore 

\ si metta ìn collegamento 'pie 
1 sto mittlello con un p.'"-Cs.-o 
! di sta!ii'iz:azione capitalisti 
• ca che farcia apparire ''o'r.e 
j necessaria ina Im'taz mie del 
• V libata democratiche e ecf 
1 delle man festazìom di '!•<• 

scn :'i, specialin»''iii >rge. 
i aizzato, 

i Le (i.:-<i dirigenti tedesche 
I riamo potuto intatti abtlmen 
! le Ò.1T, a credere alla propria 
i opinione pubblica che il man 

del -.ecolo scorai*, giunge fi
no ai gioì ni no-: ri ->. 

I/arcMivio di cupa 11 mila 
de. jn lima m e t i : cubi dell' 
. i i ' e io palazzo .il p.ano tei 
la ;erran! io .illesi ."e una 
n:u->lia pc : inanen!e < < •. : : t u : 
ta dal « Fonde» > d: o p e n 
(ì-\'..i Biennale e d . \ l l - - llld 
i ' i i ' t i-o',i/:<.ne. meni , e In 
.ià !i; tl'ie pian, .-uno s.tua 
'. i.i b . b i . o t u a . gli uifici e 
. . ìvoiaior: (fo'ozr.itico. au 

| diov.s.»•«.>. e .nematngiaf ico i 
j I.a II .b ' . io ' t c i d i | i iiK- ri. 
I 7."> ;)(»-•; (I. >"ta. . i . q i i t t r o 
l ; i - u i . per l u . f . o l . l m e otto 
I nviiv.'o: ( rtn cuffie !>•-: la ; \ 
, n.niii' e i'.i-.i'/.'.i) (i '.le ope 

I K' .n p: i>g; .i i d i i l'ai qu. 
' - to d. uii.t jii'i-, .n'.i pe: > v. 
j -i-ine d: f:'m ..: . •''• 'Talore 
! L'i '.tu*'» :no.".e d.-.>on*» d. 
ì due f mi ii •'. •• ii-' -< r.ven 
• t; co.leu.it: fon "e! ninnato 

e — ha i re della O H ' e ih C.-^.-i zinne 
«.'•o ton : di Roma. : fi i il: p T . T / t ' n 

d -'aP7fi 
«•eta m 

un 
- ' . t 

toni.la i . ' .sz. , i!. - t . iu ipi . 24 
.n.la 5ch»-de .m'orili i: .•.-. joo 
uh. i to' ii.'".it;i-, fi.-. e ;i re 
_'.-:•ai'ion. ; ,df>o •• nd:o;r..i 
jne* fi .e. filai e perioda-. • . 

vc(^lK--tO :r .a:"/ 
p . ( : - e , ' a . : o D.'i: Ig'i 
iteli.iti cmi'i li r e .n 2'AO'l ' no d. ( '«n -•.i*'.1re . 
c . ! - - ( i -; tro\.r. . i ::• p i : t e a J " . I K I I . V . H d.-'.. i Fs.b 
C i ' C».ti-t.n. in. (l'iti- h a n n o | / nn.Vo c - a ' . - i l - f "ire 

,'.-

ta -Miiraa e ->o]iTi< a nel l iuto 
do nuovo adottato, c'ie tieni 
conto d. lutti gli «lem-ut; . 

torà con gratitudine. A tutti j versitari. personalità del mon- , anche quii!, appa.» ntemi nte 
i giovani, di cu: il compagno i do p ia t i rò e culturale fio- i tra«curab:.i -lei costume, neì-
Ragionif ri amava circondarsi , j Tentino e se- tese . E' stata una 
è rimasto il ricordo di un | test.monianza cornino;ente 
uomo caparbio e tenace, nel- j di affetto 
lo studio e ixTi'impcgno pò- " ' 

Enzo Santarelli 

litico, so lv ibi le al problemi 
ed alle tra>formazioni <*xia 
!:. lucido, attento invc-tigato-
re di un patrimonio di lotte 
operate, ma soprattutto mae
stro di serietà e di v o o n t à : 
pretendeva molto, certo, ma 
«apiva anche trasmettere uà 
insegnami, nto s t o r c o e me 
todo'.ogico di altissimo luc i 
lo. Chi gli è stato compagno 
di lotta e di mi'iz a politica 
nella «sua* Sesto, lo ricor
da .lilla vita di sezione, o 
nelle discussioni in piazza 
G inori. 

F. i cittadini di Sesto, ad 
un anno esatto dalla sua scom
parsa hanno partecipato nu
merosissimi alla commemo
razione che si è tenuta lune
di sera nell'ambito del Fe
stival comunale dell'Unità. 
presenti il s indaco della cit
tà, Elio Marini, il s indaco di 

l 'nl ten/IO.le pi I le lo t te o p e 
J r.iie. per la battaglia dei la 
i ; oratori. attr.-»er<o cui ì! co-

Giutiano Procacci, per mo!- • mune di Se-t.> ragg.unge la so-
ti anni suo compagno di sai i glia delia nv>d» rn.ta. 
di e di attività didattica h i ; «Ragionieri - ha concia 
ripercorso le tappe più si ! so Procacci — ha -apuio co 

j gnificative del cammino at'.ra- j s i . 
I verM> cu. Ernesto Ragionieri , ; e 

j lo di benessere (per.i'.'.ro 
anch'esso ora messo in di 

\ scus-sione dalla crisi eronoTi 
! cai /o*•>-<* possibile sok» tra 
• mite la Licitazione e la re-
! nrvssione del dissenso. 

-ece g.i uffa : dell.i H.- nn.i 
! le. e .n p.i'h .n .r. i za / z in ; 
! ne.le -..ine ]>.. ri : c i c l i e . f a . 
! (i.i. . ' lardar ri. C i - te la , ah.i 
i B. ni .u ter i M.i.r< .a.}.. I.-j pe. 

. .cole, invere. -. tre ; a va no 
nella (.tv-*e: i d«-l p.i .>z/o del 
c inema, al L.do . . 

« D o p o ira no d. ur. a n n o 
di lavoro ria ptr te d. -p-zr.a 
li-ti ha det to ar /o ; . i Dori
go --- 02n. cosa e stata ;I-

:-• d--:' i c s . z i a . . o 
C.l - - . i / . . » : 1 C 

a Q j . ì ' U T T r i - P ' 
f ' i r . ' - l t . o D i r : TO 
il .a f fi.'i.p ' T o '; 

O • " ri. 

: siri i — h i 
- rh. i b 
- cl.c-"= T . ' i 

i n n o d: età potrà condii tre 
i r>" air. ' iTc le op-re roii 
mi te nel l ' i ter: .v .o e. nel cri-o 
.-. t ra - : , d: . w x - . a / . ' i . n : i i 
•>er-i*a. -c.io'.c no. fo.--:..vm3 
srratu.'an.rnf- fo'ocop.e riV 
iTìa'erirf'.e r.ch.e-*~> •>. 

Comodo 
alibi 

si e affermato come storico 
| di g n r . d e ;a!ore a partire dal 

vao primo libro *Se>!o Fio-
i rentino: un comune sociali 
j sta». *La s tora di qne-to li-
! b:o - ha detto Procace: — 
' è storia di coraggio ' e u 
| nvlìà Coraggio innanzj tut-
] t i : perchè noi giovani studio 
J si di storia eravamo allora pre 

i 

fin d i l l e sue prime pro-
scr>gi.r:e ti grande nodo 

- i( ntifico impegno 
E' questo i rjNpe?*o di >o 
a n / a . e più ]irerKCur>cvVe. 

c.iz spes -o lega gli j del decreto sulle «irterdizm 
ni proiessinnnlu. è quel'.'a 
speVo di cui mac,Q-orr-.ev.1e ,«' 
è di-cu.-<o a Karlsru;,e ver 
(he con esso si è teso ad ic 

I classici Ricciardi 
in edizione economica 

Einaudi 
(impe^n i 
politico) 
iorn.ni di cultura, h i s.ipu'o 

fona, re originale s e r a t a sto 
nc«i e «•' s . ; . di c a m p » che 
proprio m rvagh ann. andava 
maturane!'. 

Non •'- o ( p i o t o libro prò 
vinciali-iiio < campani l i-mo. 
non e-ntò'ri cedimenti a'!"-

In li! i i rvn.1 ic n o M t . i d i i : i t i g n i v 
i, 

V, 
Hi 

1 si neba pesante catena del* ! oleografia o al «bozzetto . 
'"-•ditorir crociana, ancora do II grande amore che legava 
minante a livello accademico. 
Ci v o l t ; a quindi maturità e 
cnra.Tclo per superare il mu-

Ragionieri alla sua città ha 
dato un frutto scientifico nel 
senso pieno del termine, ri-

ro d i l la storia della storiogra i sultato di uno stuilio piome-
fia. dt-Ha storia della cultura 
e rinchiudersi in un archi
vio locale, per analizzare. 

ristico e pur eia maturo, un 
esempio per tutti quelli che 
dopo di lui si sono avviati 

con pazienza certosina, la i sulla strada che ha tracciato 

J rred-tare l'idea che il ben-"s 
sere e la tran'piilUtà <;•••• -'• 

: siano j,oss-ibiii .soltaito con hi 
I 1. n, il azione dtl dissenso e del 
• le libertà democratiche. Ma. 

(piale bene--ere . quale tran
q u i l l a e a quale prezzo.', sa j 
rebbe il caso di chiedersi. E j 
non è poi vero che tale di- j 
scorso è un fin troppo COTO 
do alibi per impedire un quol- | 
s ias i processo di trasforma- I 
zione dei rapporti sociali ed i 
economici, perpetuando, detto j 

ùel 
(ht.i:'.i(nc;:!'i I . C o h i c i i n N . i l m . i t i . I e o n . i r c i o B r u n i A r e 
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